
Officina  abusiva  nel
siracusano,  il  titolare
percepiva  il  reddito  di
cittadinanza
Un’officina  meccanica  abusiva  scoperta  a  Carlentini  dalla
Polizia  Stradale  di  Siracusa.  Senza  alcuna  autorizzazione,
l’attività  veniva  svolta  da  un  57enne  di  Lentini  che  è
risultato percettore del reddito di cittadinanza. Senza alcuna
insegna  all’esterno,  l’attività  era  comunque  promozionata
attraverso i social ed il passaparola.
All’atto  del  controllo,  gli  agenti,  hanno  accertato  la
presenza nell’officina di sette auto in fase di riparazione.
Sono state sequestrate tutte le attrezzature. L’uomo è stato
sanzionato con una multa di 5.162,33 euro.
Sono tuttora in corso indagini da parte della Polizia Stradale
al  fine  di  accertare  eventuali  ulteriori  illeciti
riconducibili alla predetta attività commerciale abusiva.

Siracusa,  rete  da  posta
all’interno del Porto Grande:
mille euro di multa
Mille euro di multa per le due persone a bordo di una barca
sorpresa dalla Guardia Costiera in attività di pesca vietata.
Quando è arrivata la motovedetta, dall’imbarcazione stavano
issando una rete da posta fissa precedentemente calata nello
specchio acqueo all’interno del Porto Grande di Siracusa. Il
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verbale è stato elevato per attività di pesca con attrezzatura
non consentita in ambito portuale.
La rete da posta di circa 170 metri, utilizzata illecitamente,
è  stata  sequestrata.  La  Capitaneria  di  porto  di  Siracusa
ricorda che “all’interno dei porti è vietata la pesca operata
sia professionalmente che per finalità ricreative”.

Melilli.  Pronta  la  prima
biblioteca  comunale
multimediale,  domenica
l’inaugurazione
Domenica  13  marzo  sarà  inaugurata  a  Melilli  la  prima
biblioteca comunale multimediale. Uno spazio di 250mq dedicato
ai ragazzi e bambini di tutta la comunità melillese, in cui
svolgere attività di apprendimento e guida all’innovazione.
“La struttura, un tempo autoparco comunale, divenuta spazio
multimediale a seguito degli interventi di riqualificazione
messi  in  atto  dall’amministrazione  comunale,  indice  di
rinnovamento, rappresenta una rivoluzione amministrativa volta
a operare per la crescita sana e costruttiva di bambini e
ragazzi,  obiettivo  primario  della  nostra  agenda  politica”,
spiega il sindaco di Melilli. Giuseppe Carta.
Lo  spazio  verrà  intitolato  alla  memoria  di  “Anna  Drago”,
dirigente  scolastica.  “Vogliamo  mantenere  sempre  vivo  nei
nostri ricordi lo sforzo quotidiano di una donna di cultura
quale è stata in vita, nella sua funzione di preside, e della
sua filosofia di insegnamento volta al diritto allo studio”,
afferma Carta.
Domenica alle 18 il taglio del nastro. Collabora all’apertura
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ed  alla  gestione  della  biblioteca  comunale  multimediale
l’associazione culturale ”Insemula”.

Terremoti,  la  provincia  di
Siracusa  entra  in  Zona  1:
rischio sismico più elevato
“La provincia di Siracusa e buona parte di quella di Ragusa
sono  entrate  in  Zona  1  nella  classificazione  sismica
nazionale, la più alta in Italia”. Il presidente dell’Ordine
degli Ingegneri di Siracusa e coordinatore della Rete delle
professioni,  Sebastiano  Floridia,  lancia  un  appello  alle
istituzioni: “cambiare approccio verso il fenomeno per essere
pronti in caso di un evento sismico”.
Cosa  significa?  Lo  spiega  lo  stesso  professionista.  “Le
amministrazioni  devono  attrezzarsi,  sotto  l’aspetto
organizzativo e culturale, per affrontare il problema qualora
dovesse presentarsi. Tanto per intenderci, la popolazione deve
sapere quali e dove sono i Centri di raccolta, i comportamenti
e le procedure da tenere in caso di sisma”.
La  nuova  classificazione  è  stata  il  frutto  di  un  lavoro
congiunto con altri Ordini professionali siciliani e con la
Protezione civile regionale.
“Grazie al fondamentale contributo della Consulta dell’Ordine
degli Ingegneri di Sicilia, dell’Ordine di Caltanissetta e
dell’Ordine  di  Agrigento,  che  avevano  grosse  criticità  di
classificazione – dice ancora Sebastiano Floridia – è stato
aperto un canale con il Dipartimento di Protezione civile
Regionale. Questo studio ha permesso di redigere la nuova
classificazione  sismica  del  territorio.  Un  passaggio
importante che ci porta nella zona più pericolosa della scala
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disponibile,  in  cui  la  probabilità  che  capiti  un  forte
terremoto è alta. La più alta d’Italia”.
Il presidente dell’Ordine degli Ingegneri di Siracusa assicura
sull’esistenza di tecnologie, nel comparto edile, in grado di
reggere all’urto dei terremoti. “I professionisti, tra cui
ingegneri, geologi, architetti e geometri, hanno le competenze
e le risorse per progettare in Zona 1 senza problemi. E’,
però,  indispensabile  un  cambio  culturale  che  deve  partire
dalla scuola e dalla Protezione civile locale e regionale”.

Telefoni e droga in carcere,
vasta  operazione  della
Polizia  Penitenziaria  ad
Augusta
Nascosti  nelle  celle  e  negli  spazi  comuni  del  carcere  di
Augusta, c’erano 4 smartphone, 1 micro telefonino, diverse
schede telefoniche e della sostanza stupefacente. Tutto nella
sezione  dove  si  trovano  i  detenuti  di  alta  sicurezza.  A
rinvenire gli oggetti sono stati gli agenti della Polizia
Penitenziaria che hanno dato vita, ieri sera, ad una vasta
operazione all’interno della struttura carceraria.
Il segretario del sindacato Sappe, Salvatore Gagliani, si è
complimentato con i poliziotti. “Dal pomeriggio fino a tarda
serata è stata condotta una operazione di servizio . Circa 30
agenti penitenziari hanno preso parte all’operazione, condotta
nelle sezioni del Reparto Alta Sicurezza dove sono ristretti
pericolosi detenuti, organici alla criminalità organizzata. Il
controllo,  effettuato  su  persone  e  spazi,  ha  dato  i  suoi
positivi  risultati.  Sono  stati  scoperti  e  sequestrati
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cellulari  di  diversi  modelli,  tra  micro  apparecchi  e
smartphone, sostanza stupefacente e diverse schede telefoniche
nuove e vecchie con diversi cavi carica batterie. L’operazione
deriva da una intensa attività di intelligence dei baschi
azzurri. Come segretario provinciale del Sappe mi sento di
elogiarne  le  capacità  mostrate.  Chiederò  al  comandante  di
proporre questo personale ad eventuali lodi ministeriali”.
All’atto delle ispezioni, non c’è stata alcuna reazione da
parte dei detenuti. Il materiale sequestrato era ben occultato
ed è stato rinvenuto in spazi comuni in uso ai detenuti. “L’
istituto  di  Augusta  negli  ultimi  tempi  sembrerebbe  essere
interessato  dalla  criminalità  esterna,  basti  ricordare
l’ultimo  drone  intercettato.  Il  Sappe  esprime  vivo
compiacimento  per  l’operazione  condotta  ed  il  risultato
raggiunto”.

Controlli sulla movida dopo i
recenti  pestaggi:  arrestato
un 20enne in via Crispi
A  seguito  dei  recenti  episodi  di  violenze  e  pestaggi  nei
pressi  di  locali  abitualmente  frequentati  da  giovani,  la
Questura  di  Siracusa  ha  intensificato  i  controlli  sulla
movida.
Nella tarda serata di ieri, poco dopo la mezzanotte, agenti
delle Volanti, transitando in via Crispi, nel recente passato
teatro  di  violenze  anche  nei  confronti  di  poliziotti
intervenuti per sedare una rissa, hanno notato un gruppo di
avventori dal quale cercava di allontanarsi un giovane che,
alla vista della Polizia, mostrava un certo nervosismo.
Bloccato e identificato, il giovane siracusano di 20 anni,
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altri non era che un soggetto noto alle forze di polizia che
deve scontare un periodo di detenzione domiciliare per aver
perpetrato vari reati contro il patrimonio e la persona.
Tratto in arresto per il reato di evasione il giovane, è
tornato  a  casa  per  continuare  a  scontare  la  pena  cui  è
sottoposto.
Ieri, su SiracusaOggi.it, il racconto di una delle vittime di
uno  dei  più  efferati  pestaggi  commessi  da  giovani  senza
regole.

Pesce  non  tracciato  in  un
locale  pubblico  e  in  una
pescheria:  sequestro  e
sanzioni per 3 mila euro
Circa 50 kg di “tonno alalunga” e 24,5 kg di prodotto ittico
confezionato in barattoli privi di tracciabilità.

E’  quanto  rinvenuto  da  personale  militare  della  Polizia
Marittima  della  Capitaneria  di  Porto  di  Siracusa  e  della
Delegazione di Spiaggia di Avola in un locale pubblico del
litorale.

I controlli sono stati effettuati ieri, mirati alla verifica
del  rispetto della normativa in materia di tracciabilità del
prodotto  ittico  e  di  tutela  ambientale,  con  particolare
riferimento  alla  regolarità  degli  scarichi  presso  alcune
attività commerciali del lungomare di Avola.
I  controlli  sono  stati  effettuati,  con  personale  medico
veterinario  dell’Asp  e  dello  SRreSAL  (Dipartimento  di
Prevenzione e Sicurezza Ambienti di Lavoro) di Siracusa, 

https://www.siracusaoggi.it/pesce-non-tracciato-in-un-locale-pubblico-e-in-una-pescheria-sequestro-e-sanzioni-per-3-mila-euro/
https://www.siracusaoggi.it/pesce-non-tracciato-in-un-locale-pubblico-e-in-una-pescheria-sequestro-e-sanzioni-per-3-mila-euro/
https://www.siracusaoggi.it/pesce-non-tracciato-in-un-locale-pubblico-e-in-una-pescheria-sequestro-e-sanzioni-per-3-mila-euro/
https://www.siracusaoggi.it/pesce-non-tracciato-in-un-locale-pubblico-e-in-una-pescheria-sequestro-e-sanzioni-per-3-mila-euro/


presso un’azienda dedita alla preparazione al banco di panini
imbottiti  utilizzando  prodotto  ittico.  Nel  corso
dell’ispezione è stato riscontrato che all’interno del locale,
di una cella frigo, erano conservati  30 esemplari di “tonno
alalunga”  privi  di  documenti  in  grado  di  attestarne  la
tracciabilità. L’accurato controllo ha permesso di constatare,
altresì,  che  in  un  adiacente  locale,  presumibilmente
utilizzato come magazzino, erano conservati, oltre a numerosi
barattoli  di  prodotto  ittico  regolarmente  tracciato,   83
barattoli contenenti prodotto ittico lavorato pronto per la
vendita al minuto ma privi di tracciabilità. Al titolare è
stata comminata una sanzione  amministrativa di 1.500 euro, Il
prodotto ittico sequestrato è stato lasciato in custodia al
trasgressore in attesa della visita organolettica dei medici
veterinari dell’ASP di Siracusa.
Nella  stessa  giornata,  l’impiego  contestuale  di  un’altra
squadra  di  personale  militare,  ha  consentito  di  accertare
presso  una  pescheria  della  zona,  la  detenzione  e
commercializzazione di prodotto ittico di specie varia privo
di  documenti  relativi  alla  rispettiva  provenienza,  per  un
totale di circa  6 chili, con la conseguente elevazione di una
sanzione amministrativa di 1.500 euro.

Alberi  per  risparmiare  sul
caro-energia:  viale  Tisia,
platani  al  posto  degli
aranci. Proposta di L&C
Lealtà&Condivisione concentra le sue attenzioni sul progetto
di riqualificazione di viale Tisia, a Siracusa. E prospetta
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all’opinione  pubblica  la  possibilità  di  apportare  delle
modifiche  alle  alberature  predisposte.  “In  piena  crisi
climatica ed energetica mondiale, con il costo dell’energia ai
massimi storici e in continuo aumento, l’alberatura stradale,
se  progettata  adeguatamente,  può  diventare  uno  strumento
concreto per ridurre i costi energetici di raffrescamento in
appartamenti e negozi, evitando l’irraggiamento diretto degli
edifici e migliorando il comfort climatico dell’area nelle ore
più calde del giorno, che alle nostre latitudini arrivano a
superare i 40°C”, spiega in premessa L&C.
Nel progetto in esecuzione sono previsti alberelli di arancio
amaro che andrebbero, secondo Lealtà&Condivisione, sostituiti
con degli alberi da ombra.
Le  prima  proposta:  allargamento  della  prevista  aiuola
spartitraffico centrale di soli 50 cm, portandola ad almeno
1,5 metri, “tali da permettere la messa a dimora di alberi di
grandi dimensioni (es platani) al posto degli alberelli di
arancio amaro in progetto, al fine di abbattere l’isola di
calore  tra  i  palazzi”.  Oppure  mettere  a  dimora  delle
alberature a lato della carreggiata, ad intervalli di 12 o 15
mt, “in formelle della dimensione minima di 1,5×1,5 mt da
ricavare sui nuovi ampi marciapiedi in via di realizzazione da
una  parte  e  tra  gli  stalli  che  si  apprestano  ad  essere
modificati  nella  dimensione  e  orientamento  dall’altra”.  In
quest’ultima  ipotesi,  verrebbe  meno  la  necessità  dello
spartitraffico centrale, ottenendo un vero e proprio viale
alberato, “favorendo la sosta e la vivibilità degli spazi e
delle sedute poste all’ombra”.
In entrambe le soluzioni proposte, “si tratta di interventi di
destrutturazione con inserimento di elementi naturali quali
terra e piante al posto di asfalto e cemento, le cui economie
potrebbero compensare l’acquisto e posa in opera delle nuove e
più grandi alberature. Le ampie chiome verdi degli alberi
oltre  a  mitigare  le  temperature  avrebbero  la  funzione  di
trattenere gli agenti inquinanti prodotti dalle auto, ridurre
la percezione del rumore del traffico cittadino, migliorare
l’estetica del quartiere, aumentare il valore degli immobili e



la  privacy  tra  palazzi  vicini”,  si  legge  nella  nota  di
Lealtà&Condivisione.
Su queste basi, viene chiesto all’amministrazione comunale di
valutare la possibilità di una variante, per riconsiderare
l’importanza  delle  infrastrutture  verdi,  “non  più  come
elementi decorativi quali sarebbero gli alberelli di agrumi,
ma funzionali alla vivibilità di una intera e importante area
commerciale naturale qual è il Cenaco Tisia/Pitia”.

Bimbi ucraini, si mobilita la
scuola siciliana: la prima è
siracusana, la Vittorini
Anche la scuola siracusana si mobilitano per accogliere i
bimbi ucraini in fuga dalla guerra. A Siracusa stanno per
arrivare i primi profughi, in particolare proprio donne e
bambini. Tra i primi a muoversi, il comprensivo Vittorini
diretto  da  Pinella  Giuffrida.  “Siamo  la  prima  scuola  in
Sicilia che ha mobilitato collegio docenti e consiglio di
istituto, insieme all’intera comunità scolastica, in soccorso
alle  bambine  e  ai  bambini  ucraini.  Possiamo  accogliere  a
scuola  fino  a  40  bambini,  dai  3  ai  14  anni”,  spiega  la
dirigente scolastica.
“Dodici famiglie, genitori dei nostri stessi alunni, hanno già
dato ieri disponibilità per l’accoglienza dei bimbi, anche a
casa. Conto di arrivare alla disponibilità di 20 famiglie
entro due giorni. L’obiettivo? Accogliere tutti e 40 i bimbi,
sia a scuola che nelle nostre case”, dice ancora.
La dirigente scolastica sarà la prima a dare l’esempio. “Si,
ho  dato  la  mia  disponibilità  ad  accogliere  personalmente
profughi ucraini. Io per prima, anche se non insegno e sono
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solo  la  dirigente  della  scuola,  mi  sono  candidata  ad
accogliere a casa un piccino/a. Ho ricevuto delle lettere da
alcune  famiglie  davvero  commoventi.  E’  incredibile  quanto
possa fare una comunità scolastica ben coesa!”.
Le lettere di disponibilità ad accogliere sono state inviate
alla Prefettura di Siracusa, al sindaco ed al Ministero. “Noi
ci siamo. Aspettiamo i bimbi ucraini a braccia aperte”.

Siracusa.  Ex  Provincia:
“Garanzie ai dipendenti”, la
richiesta  della  Cisl  ai
vertici
“Garanzie  al  personale  del  Libero  Consorzio  Comunale  di
Siracusa da parte dei vertici dell’Ente”. A chiederle è stato,
durante l’incontro informale con una delegazione del Libero
Consorzio Comunale di Siracusa, il segretario Fp Cisl Daniele
Passanisi. La riunione aveva come obiettivo quello di fare
chiarezza sugli aspetti finanziari dell’ex Provincia, già in
dissesto,  e  sulle  possibilità  inserite  nell’emendamento
inserito  nel  decreto  Mille  Proroghe  e  votato  da  Camera  e
Senato,  in  tema  di  bilancio  riequilibrato.  L’emendamento
prevede per i liberi consorzi comunali della Regione siciliana
in dissesto finanziario che presentano l’ipotesi di bilancio
riequilibrato entro il 31 dicembre di quest’anno, dimostrando
l’impossibilità di realizzare l’equilibrio, di poter usufruire
di ulteriori cinque anni per equilibrare il relativo bilancio.
“Una notizia che, se da una parte garantisce un’importante
boccata d’ossigeno – ha detto Passanisi – dall’altra non può
essere considerata la panacea per guarire lo stato di salute
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di un Ente che non è dei più salubri a causa, soprattutto, di
un prelievo forzoso da parte dello Stato che riscuote più di
quanto l’Ente introita”. Il segretario generale della Cisl Fp
Ragusa  Siracusa  ha  quindi  lanciato  un  appello  all’intero
gruppo dirigente del Libero Consorzio Comunale per impegnarsi
a salvaguardare i dipendenti dell’Ente.
“Apprezziamo lo sforzo da parte del Commissario e del suo
staff per portare a compimento un compito così arduo e sanare
i problemi finanziari del Libero Consorzio. – ha specificato
Passanisi  –  Una  cura  che,  però,  potrebbe  colpire  anche  i
dipendenti, visti gli esuberi di personale di categoria “B”
rispetto alla dotazione organica”.


